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Abstract  Over the last thirty years, many Italian universities have introduced the 
teaching of Italian Sign Language (LIS) into their study programmes. Among them, the 
Free University of Bozen-Bolzano added two optional LIS workshops to the educational 
syllabus of the Master’s degree in Primary Education from the academic year 2020‑21. 
In this paper, we describe our teaching experiences during the 2020‑21 and 2021‑22 
academic years, focusing on the differences between the two workshops, such as the 
materials used and the activities carried out. We also provide an analysis of the students’ 
final exam scores and an evaluation of the two workshops.
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1	 Introduzione

Le lingue dei segni sono lingue naturali che presentano le stesse 
proprietà grammaticali delle lingue vocali, ma dalle quali si distin-
guono poiché si sviluppano sul canale visivo-gestuale (Branchini, 
Mantovan 2022).

In Italia, la lingua dei segni italiana (LIS) è utilizzata da circa 
40.000 sordi (Calderone 2022a). Questa cifra aumenta notevolmente 
se si considerano anche gli udenti che usano la LIS come, ad esempio, 
gli interpreti, gli insegnanti di sostegno, gli assistenti alla comunica-
zione, amici e parenti di persone sorde segnanti che decidono di ap-
prendere la LIS. Nonostante l’ampio bacino di utenza, solo il 21 mag-
gio 2021 la LIS e la LISt1 sono state riconosciute come lingue dello 
Stato italiano attraverso l’approvazione dell’art. 34-ter della legge di 
conversione n. 69 a seguito di numerose campagne di sensibilizza-
zione condotte da associazioni, università e centri di ricerca. A par-
tire da questo importante traguardo, è stata riconosciuta sempre più 
l’importanza di conoscere e applicare la LIS anche in campi diversi da 
quello linguistico; ne sono un esempio i numerosi corsi di sensibilizza-
zione e introduzione alla LIS impartiti dalle scuole di Medicina, o l’in-
serimento di laboratori sulla sordità e la lingua dei segni nelle offerte 
formative dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della 
formazione primaria, come il caso della Libera Università di Bolzano. 

In questo breve contributo presenteremo la nostra esperienza di 
insegnamento della LIS presso la Libera Università di Bolzano. 

L’articolo è organizzato come segue: il § 2 presenta un breve ri-
assunto sulla storia della ricerca e della didattica della LIS. Nel § 3 
descriviamo i programmi dei due laboratori di LIS tenutisi negli 
a.a. 2020‑21 e 2021‑22. Il § 4 è dedicato alle conclusioni e alle consi-
derazioni sui possibili miglioramenti che possono essere apportati ai 
programmi didattici proposti.

2	 Storia della ricerca e della didattica sulla LIS

I primi studi condotti sulla LIS e raccolti in un volume da Volterra 
(1987) hanno sollecitato la curiosità di numerosi studenti, i quali han-
no organizzato, insieme ai ricercatori dell’allora Istituto di Psicologia 
del CNR (oggi ISTC) e con il gruppo per lo studio e l’informazione sul-
la LIS (SILIS), un primo corso di avvicinamento alla lingua e alla cul-
tura dei sordi tenutosi nei primi mesi del 1995 e riproposto anche nei 
successivi due anni presso il dipartimento di Scienze del linguaggio 

1  La lingua dei segni italiana tattile (LISt) è una variante della LIS utilizzata dalle 
persone sordo-cieche.
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di Sapienza Università di Roma (Volterra 2022). Successivamente, 
nell’aprile 1996, sempre la Sapienza ha organizzato il primo conve-
gno universitario dedicato a questi temi, dal titolo Cultura del gesto 
e cultura della parola (Volterra 2022).

Dopo questi primi laboratori, la Scuola Interpreti dell’Universi-
tà di Trieste ha inserito l’insegnamento della LIS tra i corsi inclusi 
nell’offerta formativa (Gran, Kellett Bidoli 2000).

Il vero punto di svolta nell’insegnamento della LIS avviene pres-
so l’Università Ca’ Foscari Venezia che nell’a.a. 1999‑2000 inserisce 
la LIS tra le lingue a libera scelta e, nell’a.a. 2001‑02, la inserisce co-
me lingua di specializzazione impostando il suo insegnamento al pa-
ri delle lingue vocali insegnate nell’Ateneo (Cardinaletti 2018). A og-
gi l’Università Ca’ Foscari Venezia offre la LIS nel corso di laurea in 
Lingue, civiltà e scienze del linguaggio (L‑11), nel corso di laurea ma-
gistrale in Scienze del linguaggio (LM‑39) e nel corso di laurea ma-
gistrale in Traduzione e interpretazione (LM‑94). 

La legge n. 69 del 21 maggio 2021 non ha portato soltanto al ri-
conoscimento della LIS come lingua dello Stato italiano, ma ha an-
che riconosciuto il ruolo fondamentale dell’interprete LIS e LISt isti-
tuendo un corso di laurea sperimentale a orientamento professionale 
in Interprete in LIS e LISt. Di conseguenza, numerosi atenei si so-
no impegnati per l’attivazione degli insegnamenti fondamentali per 
la formazione delle figure professionali che operano con queste lin-
gue. Tra i corsi attivi per l’a.a. 2023‑24 ricordiamo il corso di laurea 
in Comunicazione e interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS 
e LISt) presso Sapienza Università di Roma e il corso di laurea in-
terateneo in Interpretariato e traduzione in lingua dei segni italia-
na (LIS) e lingua dei segni italiana tattile (LISt) presso l’Università 
Milano-Bicocca e l’Università degli Studi di Milano. Inoltre, l’Uni-
versità di Catania ha attivato sempre per l’a.a. 2023‑24 il master in 
Teorie e tecniche di traduzione e interpretazione italiano-lingua dei 
segni italiana (LIS) e LIS-italiano. 

Non solo l’inserimento della LIS come materia di studio all’interno 
della proposta didattica di numerose università, ma anche i convegni 
e i progetti di ricerca hanno fatto in modo che il livello di attenzione 
verso questa lingua fosse sempre più alto. Ad esempio, tra i numero-
si laboratori e conferenze organizzati sul tema della lingua dei segni 
è bene ricordare la conferenza Lingue verbali e lingue dei segni, con-
fronti di strutture, costrutti e metodologie organizzata nel 2004 dal-
la Sapienza Università di Roma, la conferenza Signa Volant tenutasi 
nel 2015 presso l’Università di Milano-Bicocca e il ciclo di conferenze 
Formal and Experimental Advances in Sign Language Theory-FEAST 
che annovera l’Università Ca’ Foscari Venezia tra i suoi organizza-
tori (Calderone 2022b). 

Tra i progetti di ricerca sulle lingue dei segni a livello europeo si 
ricordano la COST Action IS1006 (2011‑15) Sign Gram e il progetto 
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europeo Sign Hub cui ha partecipato l’Università Ca’ Foscari Venezia. 
Il primo progetto ha portato alla creazione della prima guida per le 
grammatiche delle lingue dei segni SignGram Blueprint (Quer et al. 
2017). Il secondo progetto è stato dedicato alla conservazione, al-
la ricerca e alla promozione dell’eredità linguistica, storica e cultu-
rale delle comunità europee di sordi segnanti e ha portato alla re-
dazione di una grammatica digitale di sette lingue dei segni (per la 
LIS cf. Branchini, Mantovan 2022), alla creazione di un atlante digi-
tale delle proprietà delle lingue dei segni, alla creazione di test dia-
gnostici per la valutazione delle lingue dei segni e alla creazione 
di un archivio digitale di eredità culturale e linguistica di segnan-
ti (Calderone 2022b). 

Infine, è bene ricordare che tanto di quanto è stato fatto sulla ri-
cerca della LIS non sarebbe stato possibile senza la collaborazio-
ne attiva tra università e centri di ricerca. A tal proposito ricordia-
mo due centri interuniversitari costituitisi in questi ultimi anni: (i) 
Centro interuniversitario di ricerca, cognizione, linguaggio e sor-
dità (CIRCLeS) che coinvolge l’Università Ca’ Foscari Venezia, l’U-
niversità di Catania, l’Università di Milano-Bicocca, l’Università di 
Palermo e l’Università di Trento; (ii) Centro di orientamento, ricer-
ca, alta formazione e inclusione sociale interateneo in materia di lin-
gua dei segni, sordità e comunicopatie (CORiFISI) che coinvolge gli 
atenei abruzzesi.

3	 L’insegnamento della LIS alla Libera Università  
di Bolzano

Il corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della formazio-
ne primaria (LM‑85 bis) presso la Libera Università di Bolzano si di-
vide in tre sezioni (italiana, tedesca e ladina) poiché tiene in consi-
derazione la complessità ed eterogeneità culturale e linguistica del 
territorio. L’offerta formativa è molto vasta e comprende, oltre alle 
materie legate all’area pedagogica, psicologica, antropologica e del-
la didattica delle discipline dei curricula scolastici, anche numerosi 
laboratori per fornire agli studenti spunti interessanti per progetti 
didattici innovativi. A partire dall’a.a. 2020‑21 anche l’insegnamen-
to della LIS è stato incluso nell’ampia offerta laboratoriale dell’ate-
neo. Tale insegnamento è offerto in forma di due laboratori facolta-
tivi: Introduzione alla lingua dei segni italiana e Lingua dei segni 
italiana (approfondimento), entrambi della durata di 20 ore, con un 
numero massimo di partecipanti pari a 25. Anche la sezione tedesca 
del corso di laurea magistrale in Scienze della formazione prima-
ria offre due laboratori di lingua dei segni, nei quali viene utilizza-
ta la lingua dei segni austriaca (Österreichische Gebärdensprache, 
ÖGS) come lingua di insegnamento. Ciò rispecchia quanto previsto 
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dal sistema scolastico della provincia di Bolzano che prevede che un 
bambino sordo possa scegliere se iscriversi in una scuola italiana o 
in una scuola tedesca, di conseguenza queste scuole potranno richie-
dere la collaborazione di interpreti e assistenti alla comunicazione 
che usano la LIS o la ÖGS.

Di seguito daremo alcune informazioni sui programmi dei due labo-
ratori, sul numero di studenti frequentanti, sul metodo d’insegnamen-
to, online per l’a.a. 2020‑21 e in presenza per l’a.a. 2021‑22, sulle vota-
zioni finali degli studenti e sui punteggi di gradimento degli studenti.

3.1	 Laboratorio di Introduzione alla lingua dei segni italiana

Oltre a offrire una conoscenza base della LIS, il laboratorio di 
Introduzione alla LIS propone anche un’introduzione sul tema della 
sordità. Pertanto, già dalle prime lezioni sono state fornite le nozioni 
essenziali sulla sordità sia dal punto di vista fisiologico e neurologico 
(grado della perdita uditiva, tipo di sordità, età di insorgenza) sia dal 
punto di vista culturale. In seguito, è stato descritto lo sviluppo delle 
abilità linguistiche del bambino sordo sia nella modalità segnica sia 
nella modalità vocale, approfondendo come lo sviluppo del bambino 
dipenda fortemente da numerosi fattori che prescindono dalla sordi-
tà come, per esempio, la presenza di disturbi associati, le scelte edu-
cative, le risorse socioculturali dell’ambiente al quale viene esposto 
e le dinamiche psico-affettive del bambino e della sua famiglia. Una 
volta fornite le prime nozioni teoriche, è stata avviata insieme agli 
studenti una riflessione riguardo ad alcune difficoltà di apprendimen-
to che possono essere riscontrate dai bambini con sordità bilaterale 
profonda pre-verbale che non presentano deficit cognitivi associati. 
Ad esempio, i problemi associati all’ascolto in un ambiente rumoro-
so, le difficoltà di comunicazione legate all’ambiente in cui il bambino 
cresce, alla presenza di personale scolastico ben formato e informa-
to. L’analisi di tali problematiche è stata fondamentale per affronta-
re il tema legato alla proposta interdisciplinare per accompagnare 
il bambino sordo (e la sua famiglia) durante il percorso di crescita 
prendendo in considerazione ogni aspetto coinvolto nella costruzio-
ne dell’identità come, ad esempio, le funzioni cognitive, l’acquisizio-
ne del linguaggio, gli apprendimenti scolastici, l’equilibrio affettivo, 
familiare e psicologico, la vita sociale. È stato spiegato agli studenti 
che l’adozione di tale strategia mira al benessere e alla prevenzione 
dei disagi ai quali le persone sorde possono risultare maggiormente 
esposte. A partire da queste informazioni è stata approfondita l’im-
portanza di affidarsi a un progetto bilingue che deve essere elabo-
rato il più presto possibile dopo la diagnosi di ipoacusia in base a un 
bilancio iniziale interdisciplinare realizzato da un gruppo di profes-
sionisti del linguaggio (sordi e udenti), dell’edu cazione e della salute 
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mentale altamente specializzati e documentati sulle ultime ricerche 
nazionali e internazionali nel campo della sordità. Valutata la colla-
borazione di tutti i partner educativi (insegnanti, insegnanti di soste-
gno, assistenti alla comunicazione, logopedisti, psicologi, educatori 
e genitori), il progetto bilingue permette di ottimizzare la coeren-
za e l’efficacia dei vari interventi (Goust 2004; Bagnara et al. 2009).

Per quanto riguarda l’insegnamento della LIS, il laboratorio ha 
previsto i seguenti obiettivi: (i) comprendere e produrre frasi sem-
plici legate alla quotidianità; (ii) presentare sé stessi e altri e por-
re domande su altre persone; (iii) scambiare semplici informazioni, 
quando la lingua dei segni viene utilizzata dall’interlocutore sia len-
tamente che in modo molto articolato; (iv) usare la LIS in contesti 
formativi come quello scolastico. Pertanto, durante il corso sono sta-
te proposte attività sulla dattilologia, sull’importanza delle espres-
sioni facciali e dei movimenti labiali, ed esercizi di conversazione af-
frontando temi quali: la famiglia, i pronomi personali e possessivi, 
alcuni aggettivi qualificativi, alcuni mestieri, la scuola come luogo 
fisico (le classi, l’arredamento scolastico) e di formazione (materie 
scolastiche), i cibi, i nomi di animali e i mesi. Questi argomenti sono 
stati funzionali alla presentazione di sé stessi e degli altri, trasmet-
tendo le informazioni relative alla data di nascita e agli interessi (mi 
piace, non mi piace). Inoltre, durante la prima lezione sono state in-
segnate quelle frasi basilari utili quando non si padroneggia appie-
no una L2 come, ad esempio «Non ho capito, puoi ripetere?», «Puoi 
segnare più lentamente?».

Il corso è stato programmato seguendo le indicazioni del Metodo 
Vista (Gruppo SILIS, Mason Perkins Deafness Fund 1997) e del ma-
nuale Insegnare e imparare la LIS (Trovato et al. 2020). La metodolo-
gia d’insegnamento ha previsto lezioni frontali durante le quali sono 
state proposte esercitazioni, giochi per la stimolazione visiva e ma-
nuale, lettura di brani e riproduzione di video, simulazioni di dialogo 
tra gli studenti, sempre sotto la supervisione della docente. Inoltre, 
sono stati discussi casi di inclusione scolastica di alunni audiolesi/
sordi. Parte dell’apprendimento ha previsto moduli di studio indivi-
duale e lavoro di gruppo per la produzione di un elaborato sull’appli-
cazione della LIS per la programmazione di un progetto didattico. 

Durante l’a.a. 2020‑21 hanno preso parte al laboratorio di 
Introduzione alla LIS 24 studenti, mentre nell’a.a. 2021‑22 hanno 
partecipato al laboratorio di Introduzione alla LIS 21 studenti. Gli 
studenti di entrambi i laboratori hanno superato l’esame finale con 
una media di 28/30.

Alla fine del corso gli studenti hanno compilato i questionari di 
gradimento i cui risultati hanno mostrato percentuali di soddisfazio-
ne molto alte (insegnamento: 90%; docenza: 95%; interesse: 95%). 
Soprattutto il metodo di insegnamento caratterizzato da esempi pra-
tici è stato molto apprezzato.

Silvia D’Ortenzio, Emanuela Ghelardini
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3.2	 Laboratorio di Lingua dei segni italiana 
(approfondimento)

Il laboratorio di Lingua dei segni italiana (approfondimento) è stato 
strutturato prendendo come esempio i corsi di LIS offerti dall’Uni-
versità Ca’ Foscari Venezia. Pertanto, oltre alla parte pratica di in-
segnamento della lingua, alla quale è stato dedicato il maggior nu-
mero di ore, il laboratorio prevede una parte più teorica dedicata 
ad alcuni aspetti della linguistica della LIS e ad alcuni argomenti di 
approfondimento.

Gli argomenti trattati durante il modulo di lingua riguardano la 
dattilologia; i saluti e le presentazioni, la famiglia, i colori, i numeri, i 
mesi e le festività, la routine, l’abbigliamento, il corpo umano, le pre-
posizioni, i tipi di frase, l’impersonamento e l’uso dei classificatori. 
Alcuni di questi argomenti risultano già affrontati durante il labora-
torio di Introduzione alla LIS; ciò è dovuto al fatto che il laboratorio 
di approfondimento non abbia come requisito d’accesso obbligatorio 
la frequenza del laboratorio di Introduzione alla LIS, di conseguen-
za alcuni partecipanti non hanno alcuna base di LIS e si trovano per 
la prima volta ad approcciarsi con questa lingua, mentre la maggior 
parte dei partecipanti ha seguito il laboratorio di Introduzione e si 
trova a dover ripetere alcuni argomenti. Tuttavia, la ripetizione de-
gli argomenti non è mai stata recepita dagli studenti come un limite 
del corso, poiché ha permesso loro di rivedere e approfondire alcuni 
concetti affrontati nel laboratorio di Introduzione alla LIS. L’utilizzo 
dell’impersonamento e dei classificatori viene solitamente proposto 
a studenti con una conoscenza della LIS più approfondita, ma trat-
tandosi di aspetti peculiari delle lingue dei segni si è deciso di inclu-
derli nel programma poiché possono risultare un valido spunto per 
alcune attività didattiche (Cardinaletti, Mantovan 2022).

Il modulo di lingua ha previsto una parte dedicata al lessico, che 
si è svolta con l’ausilio di presentazioni Power Point, DVD (Lerose, 
Lerose 2006a; 2006b) e l’uso della piattaforma Spread the Sign 
(Cardinaletti 2016; https://spreadthesign.com/it.it/search/). 
Una volta presentato il lessico specifico, sono stati proposti nume-
rosi esercizi in forma di dialogo o di gioco. Soprattutto durante 
l’a.a. 2021‑22 i giochi hanno rappresentato una parte fondamentale 
del laboratorio perché hanno permesso di mettere in pratica quan-
to appreso in un contesto reale e non fittizio come quello che viene a 
crearsi con le simulazioni di dialogo. Ad esempio, è stato utilizzato il 
gioco delle Dieci famiglie (Clementoni) per mettere in pratica il lessi-
co relativo a famiglia, colori, abbigliamento e corpo umano. In que-
sto caso a ciascuno studente sono state consegnate delle carte con lo 
scopo di ricostruire una famiglia composta da padre, madre, fratello 
e sorella. Utilizzando questo strumento gli studenti hanno dovuto in-
teragire tra loro ponendo domande e fornendo risposte con lo scopo 

https://spreadthesign.com/it.it/search/
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di ricostruire una delle famiglie e vincere il gioco. Per fare pratica 
con l’impersonamento e i classificatori, invece, è stato usato il gioco 
Duplik (Jacobson, Kohout 2021), il cui scopo è quello di realizzare un 
disegno quanto più simile a quello descritto da uno dei giocatori. In 
questo caso, uno studente a turno era chiamato a riprodurre un di-
segno usando i classificatori, l’impersonamento ed evitando di usa-
re i segni, mentre gli altri studenti dovevano realizzare l’immagine 
descritta su un foglio di carta. Parte integrante del modulo di lingua 
sono stati anche i video dell’associazione Radio Magica per esercita-
re la comprensione della LIS; ad esempio abbiamo utilizzato la sto-
ria Dove sono i miei puntini? (Giraldo, Bertelle 2008).

Il modulo di linguistica è stato pensato per favorire la riflessione 
metalinguistica su alcuni aspetti fonologici, morfologici e sintattici 
della LIS sulla base dei risultati della ricerca scientifica condotta fi-
no a oggi avvalendosi soprattutto dei testi di Volterra (1987), Bertone 
(2011) e Bertone, Cardinaletti (2009; 2011). Per quanto riguarda l’a-
spetto fonologico sono stati approfonditi i parametri delle lingue dei 
segni fornendo definizioni scientifiche adeguate, proponendo coppie 
minime per ciascun parametro e aspetto in analisi e favorendo la ri-
flessione metalinguistica chiedendo agli studenti di produrre a loro 
volta delle coppie minime. L’aspetto morfologico ha previsto un ap-
profondimento sui diversi tipi di nomi e di verbi, sull’uso dei pronomi 
e sulla stretta relazione con l’uso dello spazio antistante il segnante, 
sulle caratteristiche dell’impersonamento e dei classificatori. Infine, 
per quanto riguarda l’aspetto sintattico si è posta particolare atten-
zione sulla differenza tra frasi dichiarative attive e negative e tra do-
mande polari (sì/no) e domande wh.

Circa due ore del laboratorio sono state dedicate all’approfondi-
mento di alcuni aspetti legati alla sordità e sulle possibili applica-
zioni alternative della LIS. Per quanto riguarda il tema della sordi-
tà, sono stati riproposti dei cenni sulla sordità, sulle sue cause e sui 
diversi metodi riabilitativi. Sono stati approfonditi gli errori sintat-
tici in italiano comuni nelle persone e nei bambini sordi segnanti o 
oralisti (Chesi 2006; Volpato 2019) ed è stata presentata anche una 
ricerca sull’uso di un training linguistico basato sull’insegnamento 
esplicito delle regole sintattiche per il miglioramento della produ-
zione e della comprensione delle frasi complesse in italiano nei bam-
bini sordi con impianto cocleare (D’Ortenzio et al. 2020; D’Ortenzio 
2023). Durante il modulo sono stati presentati alcuni esperimenti 
sull’uso della LIS e della dattilologia nelle disabilità comunicative 
(Branchini, Cardinaletti 2016; Giuliano 2020; 2024). Infine, è stato 
presentato brevemente anche il programma di comunicazione per 
bambini fino ai 24 mesi Baby Signs®, il cui adattamento all’italia-
no ha previsto il coinvolgimento anche di esperti linguistici di LIS 
per la traduzione dei segni della lingua dei segni americana (Baby 
Signs Italia 2015). 
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Diversamente dal laboratorio tenutosi durante l’a.a. 2021‑22, il 
laboratorio dell’a.a. 2020‑21 si è tenuto interamente online a causa 
della seconda ondata pandemica di COVID-19. In questo caso il pro-
gramma presentato agli studenti è stato lo stesso con una variazio-
ne sulle modalità di lezione: infatti, non è stato possibile prevedere 
una parte più ludica. Tra gli aspetti negativi legati all’insegnamen-
to della LIS da remoto è stato possibile notare una difficoltà dovuta 
alla mancanza del contatto visivo diretto, fondamentale quando si 
segna, un problematico controllo delle/degli studenti durante le at-
tività di gruppo e una mancanza di chiarezza nell’esecuzione dei se-
gni che dovevano essere eseguiti in una posizione più alta del solito. 
Nonostante le notevoli difficoltà, è stato possibile proporre alle/agli 
studenti attività individuali e di gruppo permettendo loro di raggiun-
gere una buona competenza di base della LIS.

Il laboratorio di Lingua dei segni italiana (approfondimento) ha vi-
sto la partecipazione di circa 15 studenti sia durante l’a.a. 2020‑21 
sia durante l’a.a. 2021‑22, il cui 20% non aveva seguito il laborato-
rio di Introduzione alla lingua dei segni italiana. Tutti gli studen-
ti dell’a.a. 2020‑21 hanno superato l’esame finale con una votazione 
media di 29,5/30. Anche gli studenti dell’a.a. 2021‑22 hanno supera-
to tutti l’esame finale, ma con una media più bassa pari a 27,8/30.

Per quanto riguarda le valutazioni a fine corso, gli studenti han-
no mostrato un generale apprezzamento del corso (insegnamento: 
80%; docenza: 85%; interesse: 80%). In questo caso gli studenti han-
no apprezzato gli argomenti trattati, preferendo la pratica alla teoria. 

4	 Conclusioni e proposte future

In questo breve contributo abbiamo riassunto la nostra esperien-
za di insegnamento della LIS attivato nel corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in Scienze della formazione primaria presso la Libera 
Università di Bolzano.

La provincia di Bolzano ha riconosciuto le figure professionali di 
assistente alla comunicazione e di interprete della lingua dei segni 
(come previsto dalla legge n. 104/1992) tra il 2015 e il 2016, favoren-
do una maggiore inclusione degli studenti sordi a scuola, poiché pri-
ma di questa data l’educazione oralista era preferita all’uso di una lin-
gua dei segni. Questo cambiamento è stato affrontato in modo diverso 
dalle tre intendenze scolastiche (italiana, tedesca e ladina) della pro-
vincia di Bolzano. Come affermato nel § 3, i bambini sordi della pro-
vincia di Bolzano possono scegliere se iscriversi in una scuola italiana 
o una tedesca, pertanto, solo la sezione italiana e quella tedesca del 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione 
primaria propongono dei laboratori di LIS e ÖGS. Per quanto riguar-
da l’intendenza scolastica tedesca, è stato deciso di formare anzitutto 
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le collaboratrici e i collaboratori all’integrazione scolastica come as-
sistenti alla comunicazione per gli studenti sordi e con la necessità di 
una comunicazione supportata. A tal proposito, il primo passo ha ri-
guardato l’attivazione di due corsi di formazione rivolti alle collabo-
ratrici e ai collaboratori: un corso sulla Comunicazione aumentativa 
e alternativa (CAA) e un corso di Lingua dei segni. Tuttavia, a oggi, 
gli studenti sordi iscritti nelle scuole tedesche si trovano ancora da-
vanti a numerose barriere comunicative poiché le figure professio-
nali richieste sono ancora troppo poche e la loro formazione richie-
de ancora molto tempo. Per quanto riguarda l’intendenza scolastica 
italiana, invece, non è stato possibile reperire ulteriori informazio-
ni riguardo alle strategie adottate per favorire l’inclusione degli stu-
denti sordi a scuola.

Alla Libera Università di Bolzano l’insegnamento della LIS è offer-
to in forma di laboratorio a partire dall’a.a. 2020‑21 quando, ancora 
in balia della situazione pandemica, entrambi i laboratori sono stati 
tenuti in modalità remota.

Il laboratorio di Introduzione alla lingua dei segni italiana e il la-
boratorio di Lingua dei segni italiana (approfondimento) hanno en-
trambi l’obiettivo di fornire agli studenti una conoscenza basilare 
della LIS e dei concetti fondamentali di sordità, oltre che un appro-
fondimento sulle strategie didattiche da adottare quando nella clas-
se è presente un bambino sordo o sull’uso della LIS anche in caso di 
altre disabilità comunicative.

Nonostante le difficoltà riscontrate durante l’a.a. 2020‑21, lega-
te soprattutto alla modalità di insegnamento da remoto, gli studen-
ti hanno raggiunto una buona padronanza della lingua raggiungen-
do gli obiettivi prefissati in entrambi i laboratori.

L’attivazione di questi laboratori è stata giudicata in modo posi-
tivo anche dall’Osservatorio provinciale soprattutto per quanto ri-
guarda l’inclusione degli studenti sordi nelle scuole italiane e tede-
sche della provincia di Bolzano.

Si riscontrano tuttavia delle criticità relative alla scelta di inse-
gnamento della LIS in forma di laboratorio e dedicandole soltanto 
20 ore suddivise in cinque lezioni da quattro ore ciascuna. Questa 
scelta a nostro avviso limita l’insegnamento della lingua e non per-
mette di affrontare un ben più ampio numero di argomenti, cosa che 
sarebbe possibile aumentando il numero di ore previsto per il labo-
ratorio e suddividendole in più ore di lezione. Inoltre, bisognerebbe 
considerare il laboratorio di introduzione propedeutico per quello di 
approfondimento così da evitare la ripetizione di argomenti affron-
tati durante il laboratorio di Introduzione alla LIS e favorire un ap-
prendimento linguistico più approfondito nel laboratorio di approfon-
dimento. Infine, sarebbe auspicabile tenere traccia degli studenti che 
hanno frequentato i laboratori di lingua dei segni, sia LIS che ÖGS, 
al fine di monitorare quante e quali ricadute hanno avuto i laboratori 
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sul territorio e quanti degli iscritti hanno deciso di approfondire le lo-
ro conoscenze decidendo di iscriversi a un corso di lingua dei segni.

Per l’organizzazione dei laboratori futuri sarà senza dubbio utilis-
simo seguire le linee guida contenute nel «QCER. Volume complemen-
tare» (Consiglio d’Europa 2020) per fare in modo che i laboratori sia-
no più strutturati e propongano programmi diversi e complementari.

Concludiamo augurandoci che il crescente interesse verso la LIS 
spinga sempre più atenei italiani a inserire l’insegnamento di questa 
lingua all’interno della propria offerta formativa.
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